PROGRAMMA DISCIPLINARE SVOLTO

	A.S. 2021/22
	CLASSE: 5^OA

	MATERIA: Storia dell'arte
	DOCENTE: Davide Coffani


	PROFILO DELLA CLASSE RISPETTO AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI

	OBIETTIVI

	Competenze

· Esporre in forma scritta e orale l’analisi dell’opera nelle sue articolazioni fondamentali, attraverso l’uso di un lessico specifico e degli strumenti analitici della disciplina

· Saper basare l’indagine storica sull’uso delle fonti bibliografiche e sull’apporto dell’opera d’arte come documento

· Competenza nell’individuare i messaggi della grammatica visiva

· Competenza nello stabilire collegamenti tra l’autore e la società del suo tempo e tra l’opera ed il contesto storico-culturale 

· Stabilire confronti tra diversi codici stilistici, opere ed autori sia sull’asse diacronico che su quello sincronico

· Saper utilizzare gli strumenti informatici e la rete quali sussidio per lo studio dei fenomeni artistici

· Comprendere il valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico ed artistico del nostro paese e dell’importanza della sua tutela e conservazione.
Conoscenze
· Conoscenza della terminologia specifica della disciplina 

· Conoscenza della struttura dei codici visivi

· Conoscere le tappe fondamentali dell’evoluzione storica e stilistica dell’arte occidentale, con particolare riferimento a quella italiana.

· Conoscenza delle funzioni sociali delle opere d’arte studiate

· Conoscenza dei legami fra l’opera e il contesto storico culturale

· Conoscenza delle modalità di trasformazione dei linguaggi artistici nel corso del tempo

· Conoscenza dell’apporto individuale e della cultura dell’artista

· Conoscenza delle tecniche e dei materiali impiegati




	LIBRI DI TESTO E ALTRI STRUMENTI DIDATTICI
DORFLES G. / RAGAZZI M., Capire l'arte. Dal post-Impressionismo ad Oggi, ATLAS.


	CONTENUTI
	Se afferenti Ed. Civica crocettare

	· Introduzione al secolo dei Lumi.

· I fondamenti estetici del Neoclassicismo. La reazione al Rococò. 

· La riscoperta dell’antichità classica: l’impianto teorico di Winckelmann e Mengs.

· Arte e potere: J.L.David: "Il Giuramento degli Orazi" e la "Morte di Marat"

· Arte e potere. J.L.David: "Napoleone valica il san Bernardo" e le ultime opere.

· La scultura neoclassica. Antonio Canova: il tema della bellezza e l’insegnamento dei greci.   

· Antonio Canova: “Teseo e il Minotauro” e “Amore e Psiche”.

· Armonie e disarmonie nell'estetica del Settecento. Le “Tre grazie” di Canova e la linea protoromantica. J.H.Fussli: la “La disperazione dell'artista davanti alle rovine e “L’incubo”. 

· Neoclassicismo e istanze preromantiche attraverso il confronto de "Il giuramento degli Orazi" di J.L.David con il "3 maggio 1808" di Francisco Goya. Dall’ideale al principio di realtà.

· L'istanza romantica e il concetto di "Sehnsuch". Il primato del sentimento. La frattura tra io e mondo. L’artista come genio e la tensione verso l’assoluto. Il bello ed il Sublime. Il tema del paesaggio e l’artista come genio.

· L’estetica del sublime. Edmund Burke: “Un'indagine filosofica sull'origine delle nostre idee di Sublime e Bello”. Il clima inglese. W.Turner: “Pioggia, vapore e velocità”.

· Caspar David Friedrich: “Viandante sul mare di nebbia”.

· La storia e gli oppressi. Il romanticismo francese. T.Gericault e David a confronto: “Corazziere ferito che lascia la linea del fuoco” e "Napoleone valica il san Bernardo". I ritratti di alienati.

· Il romanticismo francese. La pittura di storia. T.Gericault e la “Zattera della medusa”.

· Romanticismo francese, tra persistenze classiche e innovazione. Dalla “Zattera della medusa” al trionfo del colore in Delacroix.

· Eugène Delacroix. Il trionfo del colore: Dante e Vergilio all’Inferno”; Il fascino per l’esotico: "Le donne di Algeri".

· E.Delacroix: “La libertà che guida il popolo”. L’arte dei Salons.

· La scoperta della campagna: il paesaggio naturale ed il successo di John Constable al Salon del 1824. Camille Corot e la Scuola di Barbizon: verso il realismo in arte.

· La rivoluzione dello sguardo: la verità delle cose e l’arte come impegno sociale. Il Positivismo alla base dell’estetica realista.

· Arte e socialismo. Il tema del lavoro in pittura: dalle “Spigolatrici” di Jean-François Millet agli “Gli spaccapietre” di Gustave Courbet. H. Daumier: ”Vagone di terza classe”.

· Lo scandalo del “Funerale di Ornans” e l’Esposizione Universale di Parigi del 1851

· Verso l'impressionismo. Il Salone di Parigi al Museo del Louvre. La rassegna del 1863: lo scandalo della realtà. E.Manet: “La colazione sull’erba”.

· Lo scandalo della realtà e l’infrazione alle regole. L’ “Olympia” e la desacralizzazione dell’arte.

· Lo sguardo laico di Manet. Il tema della morte e dello specchio. Il "3 maggio 1808" di Francisco Goya” a confronto con “L’esecuzione dell’imperatore Massimiliano” e “La morte di Chatterton” di Henry Wallis a confronto con il “Suicidio” del 1877. L’opera testamento: “Il bar delle Folies- Bergère”.

· Dalla scuola di Barbizon alla tecnica en plei air. Corot e Monet a confronto. La scoperta del colore e della luce. Verso l’impressionismo.  

· Focus: l’invenzione della fotografia.

· Arte e modernità. La nascita del movimento impressionista. L’esposizione del 1874. Coordinate e protagonisti. Claude Monet “Impressione, sole nascente” ed il giudizio della critica.

· Claude Monet: il paesaggio urbano e le “serie”.  Verso l’autonomia della materia cromatica.

· Le vie dell’impressionismo. I luoghi dello svago. Renoir “Moulin de la Galette” e “La colazione dei cannonieri a Bougival”.

· Le vie dell’impressionismo Edgar Degas: “L’assenzio”. Lo spazio ed il movimento. La serie delle ballerine: “ La lezione di ballo”.

· Verso il Novecento. La crisi del positivismo e la sfiducia nel progresso. L’arte oltre l’impressione. 

· L’arte oltre l’impressione. Van Gogh, la vita e le opere. L’esordio: “I mangiatori di patate”.

· Van Gogh a Parigi: l’incontro con gli impressionisti e gli autoritratti. 

· Van Gogh. Da Parigi ad Arles: “La Camera da Letto”. Il confronto con Gauguin.

· Le ultime opere: “La notte stellata” e “Campo di grano con volo di corvi”.

· L’esordio di Paul Gauguin. Il periodo bretone: Il “Cristo giallo” e “La visione dopo il sermone”. 

· Il primitivismo. Gauguin a Tahiti, la fuga dal mondo. Il mito del buon selvaggio: “Ia Orana Maria” e le “Due donne tahitiane”. 

· La poetica del simbolismo. La sfiducia nella ragione e nel naturalismo. La Secessione di Berlino. L’esordio di E.Munch: una visione tragica della vita. “La bambina malata”.

· Munch. L’alienazione e la solitudine dell’uomo moderno: Da “Sera sul viale Karl Johan” a “Pubertà". 

· E.Munch. L’angoscia delle linee e dei colori: “L’urlo”.

· Il Novecento, le Avanguardie storiche. Introduzione all’Espressionismo. 

· Focus: la bellezza del brutto

· Espressionismo francese e tedesco a confronto: i “Fauves” e il gruppo “Die Brucke”.

· E.Matisse, la “La stanza rossa”; "Danza" e la "Gioia di vivere".

· Espressionismo tedesco. Le Fonti: la xilografia, il gotico, il tragico. E.Kirchner. I capolavori berlinesi: “Cinque donne per strada” 

· Il tema della donna: confronto tra “Donna in camicia” di A.Derain e “Marcella” di E.Kirchner.

· Il paesaggio di E. Nolde.

· Focus: primitivismo e modernismo. La scultura africana. Maschere e feticci.

· Tendenze postimpressioniste: l’esordio di Cezanne. La struttura della visione: dare sostanza e solidità alle cose.

· P.Cezanne: il tema della “nature morte” e le cinque versioni de “I giocatori di carte”.

· Verso la il superamento della rappresentazione: la  “La montagna Sainte Victoire”.
· La poetica del cubismo: le origini. Rappresentare i tempo.

· L’esordio di Pablo Picasso. Periodo blu e periodo rosa: “La tragedia. Poveri in riva al mare” e “ I due fratelli”.


	

	CONTENUTI da affrontare dopo il 15 maggio
	

	· La rottura. Pablo Picasso: “Les demoiselles d'Avignon”.

· La fase sperimentale: cubismo analitico e sintetico.

· P.Picasso. "Donna con chitarra" e “Ritratto di A. Vollard”. 

· La "Natura morta con sedia impagliata”: Collage, papier collè e assemblaggi.

· Pablo Picasso: “Guernica”. Un’opera di impegno civile.

· Le matrici culturali del Futurismo. Filippo Tommaso Marinetti, il Manifesto.

	


	METODOLOGIA

	Le lezioni si sono svolte alternando momenti di spiegazione frontale, lettura e commento del testo in adozione, analisi dell’immagine e approfondimenti attraverso la visioni di filmati d’archivio storico. Le prove orali hanno principalmente sondato competenze espositive e collegamento, nonché l’uso del lessico specifico. Lezione frontale per introdurre i nuovi argomenti e dimostrare i passaggi essenziali: le spiegazioni delle opere e delle correnti artistiche, sono state accompagnate dal commento di filmati e documentari, parte integrante e fondamentale nel processo di apprendimento. 




	MODALITÀ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

	Nel trimestre sono state svolte due verifiche, nel pentamestre due; come deciso in sede di dipartimento.

Obiettivi raggiunti:  Saper utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; saper rielaborare ed esprimere giudizi estetici; saper individuare le caratteristiche di una cultura artistica nel suo contesto storico, geografico, linguistico; saper confrontare autori e/o movimenti diversi, opere dello stesso autore, opere di soggetto e/o tema analogo di autori diversi. 




